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H o sempre am-
mirato e invi-
diato Giusep-

pe Turani, detto Beppino, grande firma
del giornalismo economico, nonostante
una spiacevole disavventura giudiziaria
dalla quale peraltro uscì a testa alta. Ren-
dere comprensibili i misteri della finanza
anche a chi fu rimandato a settembre in
matematica, parlo di me, è un esercizio
chehadelmiracoloso.Giustoperesempli-

ficare: ogni volta che leggo l’acronimo
Ebitda, io penso a Eta Beta, il personaggio
diTopolino.AparteaverstudiatoinBocco-
ni, Turani ha passato una vita alla corte di
Eugenio Scalfari (altro mostro sacro che
sa maneggiare la calcolatrice meglio della
macchina per scrivere), prima all’Espresso
e poi alla Repubblica, sempre trattando di
economia, salvo una breve parentesi da
editorialista al Corriere della Sera. Solo
che Scalfari sta all’Amarone come Turani
sta alla Bonarda: se hai sete, e se inclini a
essere astemio, preferisci la seconda, più
briosa e meno impegnativa del primo.

Non ho citato a caso il vino (...)•> PAG25

SERIE A. Pesante sconfitta per i gialloblù a Roma. Oggi Chievo-Atalanta

CONTROCRONACA

Se ami San Marco sei un idiota
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

L’affascinante
competizione
delTocatì

A Verona i prezzi tornano a cor-
rere: lo dice la nostra rilevazio-
ne periodica sui beni di largo
consumo. Negli ultimi dodici
mesi si sono registrati i rincari
più pesanti dell’ultimo quin-
quennio per 25 prodotti su 30.
La tazzina di caffè, un indicato-
re attendibile, in molti esercizi è
balzata a 1,10 euro. In salita i
prezzi dei latticini così come
quelli di frutta e verdura, seppu-

re in misura più contenuta ri-
spetto ai mesi scorsi. Fiammata
anche per benzina e gasolio, an-
che se i consumi restano bassi.
Segnali di cui dovrà tenere con-
to il governo, che sta elaboran-
do la manovra, vicina ai 20 mi-
liardi. Novità anche per il pub-
blico impiego: si annuncia un
maxi concorso per rimpiazzare
i 500mila statali andati in pen-
sione.•> AZZONI PAG3-11

Ilproblema
dell’acqua
contaminata
daiPfas, che
coinvolgeanche
iComuni dell’Est
veronese
saràportato
dalvescovo
diVicenza
all’attenzione
delPapa

I NOSTRI SOLDI.Nel 2017 i rincari più forti degli ultimi 5 anni. Ecco la stangata, dalla benzina al caffè

Verona,lacorsadeiprezzi
Contipubblici,manovrada20miliardi. Inpensione500milastatali: si faràilconcorso

«Minacce, molestie, furti. Lam-
pedusa è al collasso, le forze
dell’ordine sono impotenti, nel
centro ci sono 180 tunisini, mol-
ti dei quali riescono ad aggirare
i controlli. L’hotspot va chiuso,
non serve a niente». Così il sin-
daco Totò Martello, che accusa:
«Siamo abbandonati. Va ferma-
to l’arrivo dei migranti». E mar-
tedì all’Onu il premier Gentilo-
ni parlerà di Libia.•> PAG4 Migrantinel centrodi accoglienza

INODI.Mentreall’Onu sidiscute dellaLibia

Ilnuovosindaco
diLampedusa:
«Bastamigranti»

di MAURIZIO CATTANEO

Alvotonelsegno
dell’ortografia

O
ra che gli onorevoli, superato lo
scoglio del periodo minimo di
legislatura, hanno ottenuto
l'agognato vitalizio, si può
cominciare davvero a parlare di

elezioni. Le ultime voci le indicano a marzo. E
subito è partita la corsa al candidato premier.

Se nel Pd lo scontro si gioca nelle segrete
stanze - con Renzi che deve guardarsi più dagli
amici che dai nemici - nel centrodestra il derby
Salvini-Berlusconi è alla luce del sole. Una sola
cosa sembra praticamente certa: il candidato
premier per i grillini sarà il signor Di Maio.

Dunque, se vincesse il M5S potremmo avere a
Palazzo Chigi Di Maio, un raffinato storico della
politica, secondo cui il dittatore del Venezuela
era Pinochet. Uno stratega di cose
internazionali che vorrebbe Cuba e lo stesso
Venezuela (dev'essere un pallino dal tempo
delle scuole medie) come mediatori nella crisi
libica. Un dotto rappresentante dell'Accademia
della Crusca, a cui è capitato di scrivere
«un'intervento» con l'apostrofo.

D'altra parte, perché accanirsi su Di Maio? La
recente storia del Parlamento è piena di simili
perle dei nostri politici. Lo stesso Cavaliere,
all'inizio della sua avventura politica, parlando
di Roma, ricordò a tutti che la Capitale era stata
fondata da Romolo e Remolo. Famose sono
anche le citazioni, con strafalcione, in inglese e
latino di Matteo Renzi. E non va scordato quel
consigliere della Lega che dal palco incitava gli
astanti al motto: «C'è in ballo l'indipendenza
della Scozia, andiamo tutti ad Amburgo. Anzi,
Strasburgo. Anzi Edimburgo» (buona la
terza...). O la gaffe storica di un politico che in
una nota, parlava di un tunnel tra Ginevra ed il
Gran Sasso. E infine come non ricordare il
mitico senatore Razzi che con un sorriso
augurava «buona pascuetta a tutti»?

Per carità, non vogliamo dare lezioni. La storia
è piena di uomini che in tutti i campi, senza
vantare titoli altisonanti, hanno contribuito alla
crescita del Paese. E ben più di molti
intellettuali prestati al Palazzo.

Si dirà: un politico deve prima di tutto sapere
amministrare la cosa pubblica. Deve essere
specchio di onestà. In fondo, se non conosce
l'ortografia, la storia e la geografia, poco
importa. L'importante è che faccia l'interesse
dei cittadini. Lo stesso Benedetto Croce
asseriva: «Non abbiamo bisogno di grandi cose
o chissà quali grandi uomini. Abbiamo solo
bisogno di gente più onesta».

Gente onesta... che dire? Riponiamo lo
Zanichelli in soffitta e speriamo in bene.

DISASTRO.L’Olimpico è amaroper ilVerona, battutodalla Romaconun netto3-0. Partitagiàchiusa nelprimo
tempocon leretidi Nainggolan eDzeko, chefa ilbisnellaripresa.L’Hellas è evanescente ei giallorossimettono
sottosenza difficoltàlasquadra diPecchia, chenon opponelaminima resistenzae rischiaun passivo più pesante.
Ladifesacontinuaafare acquae letre sconfitteinquattro gareparlanoda sole. Il Chievoinveceoggi alBentegodi
affrontal’Atalanta, reducedal successoin EuropaLeague conl’Everton.•> MANTOVANI-ARIOLI PAG40-45

L’Hellasaffondaall’Olimpico

•> FIORIN PAG29

L’INCONTRO
«InformeròilPapa
delpericolo
perlefamiglie
dell’acqua
avvelenatadaiPfas»

•> TREVISANI PAG18

UNIVERSITÀ
Ilgovernotaglia
ifondiel’ateneo
scaligeroperde
1,7milionidieuro

•> FERRARO PAG35

CASTELNUOVO
AllaFestadell’uva
trattorischierati
perfronteggiare
ilrischio-attentati

L’ANELLODELLAGO

LaciclopistadelGarda
reginaalCosmobike•> PAG21

STAGIONEVENATORIAALVIA

Settemilacacciatori
prendonolamira•> PAG30

Per la sua posizione geografica,
per la sua storia, per la sua ric-
chezza paesaggistica e artistica,
Verona ha indubbia vocazione
cosmopolita. Le manifestazioni
areniane e fieristiche ne sono
una documentazione importan-
te. A maggior ragione la città ha
vocazione (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Nuova Ford Fiesta

VI ASPETTIAMO

PER PRESENTARVI LA
OGGI

SAN BONIFACIO: S.S. 11 - Tel.045 6101322

SAN PIETRO DI LEGNAGO: Tel. 0442 603261
CENTRO USATO DOC

VILLABELLA DI SAN BONIFACIO: Tel.045 7614733

L’abilitazione si consegue frequentando un
CORSO BIENNALE

presso la Scuola Professionale per OTTICI
“M. BUONARROTI”

(Autorizzata dalla Regione Veneto)

titolo di studio richiesto:
Diploma di Scuola Media Superiore

Le lezioni avranno svolgimento a:
VERONA (Sede centrale e d’esami)

PADOVA (Sede coordinata)

UNA PROFESSIONE - UN’ARTE PARASANITARIA

L’OTTICO

Le iscrizioni per le sedi di VR e PD si ricevono da lunedì a sabato
dalle 8.00 alle 12.00, il pomeriggio su appuntamento

presso la Segreteria dell’Istituto “M. BUONARROTI”
a Verona - Via Rosmini, 6 (Zona S. Zeno - Castelvecchio)

Tel. 045.8005982 - Fax 045.8032919
www.istitutobuonarroti.com

Badanti
a costi accessibili a tutti
• Puoi scegliere fra 200 badanti disponibili subito

C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
www.veronacivile.com - C / veronacivile

Verona Civile è un'associazione NO Profit, ecco perché i nostri lavoratori
hanno costi accessibili e una professionalità e legalità al 100%

CENTRO SPECIALIZZATO

Assistenza domiciliare

PT-H16 Convivente 380 €

al mese tutto compreso 

Assistenza domiciliare

PT-H25 Convivente 540 €
al mese tutto compreso 

Assistenza domiciliare

PT-H40 Convivente 864 €
al mese tutto compreso 
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Un aereo molto più a 
bassa quota (almeno 
apparentemente) del 
solito su Verona: ci 
hanno scritto a decine 
per avvisarci e la 
probabile spiegazione 
che abbiamo trovato 
della vicenda (ovvero 
«l’inversione della pista» 
per il maltempo) è stata 
la notizia più letta della 
settimana.
Molti clic poi anche per 
la cancellazione della 
«Biblioteca Vivente» al 

Tocatì dopo le proteste 
del Popolo della 
Famiglia, ma anche per 
la sconcertante vicenda 
delle tangenti chieste 
da alcuni operatori 
delle celle mortuarie al 
Policlinico.
Fra le più lette anche la 
notizia dell’aggressione 
a un uomo «colpevole» di 
indossare una felpa del 
Chievo: è stato l’articolo 
più commentato, seguito 
da altri avvenimenti di 
cronaca nera.

Aereo a bassa quota sopra le case, 
allarme fra i veronesi 
Tocatì, il Comune cancella 
l’incontro «anti-famiglia»
Indossa la felpa del Chievo:
aggredito e ferito
Chiedevano il pizzo per sistemare
le salme: 4 arresti
Camion si ribalta e finisce 
nel fossato. Morto il camionista

Dati rilevati dal 9 al 15 settembre 2017

Indossa la felpa del Chievo:
aggredito e ferito
Tenta di rubare una bici:
rifugiato preso dai militari
Tenta di rubare in un’auto.
Finisce in carcere

Lega, Salvini: «Bloccati dai giudici
i fondi del partito»

Aggredito e ferito? «Romeo» Merlini 
si è inventato tutto

IL COMMENTO
Matteo Greggio: 
«È stata una tra-
gedia che ha toc-
cato tutto il mon-
do, oltre che per il 
numero delle vit-
time, soprattutto 
per l’ineguaglia-
bile crudeltà dei 
terroristi islamici, 
il fatto che era 
stata colpita la 
quotidianità, i la-
voratori, mamme 
e papà».

(...) frizzantedell’Oltrepòpave-
se. Turani infatti è nato da
quelle parti, a Voghera, fino a
ieri universalmente ritenuta
patriasolodimassaie.Micave-
ro. L’ho avuto come interlocu-
tore in un convegno del Comi-
tatoLeonardochehomodera-
todueannifapressolaPedrol-
lo di San Bonifacio e posso ga-
rantire che dal vivo è persino
più brillante che su carta,
quanto acapacità di farsi capi-
redatuttiediincantarel’udito-
rio, due doti per le quali non
bastacertola confidenzaconil
Mocio Vileda della casalinga
di Voghera.

Solocheunapersonacresciu-
tanelleterredellaBonardado-
vrebbe astenersi dal giudicare
chi affonda le proprie radici
nella regione dell’Amarone, o
anche solo del Prosecco. Io,
per dire, non mi sognerei mai
di sindacare sulle attitudini
dei pavesi (m’intendo a mala-
penadiPavesini,aiquali tutta-
via per la colazione mattutina
preferisco da qualche tempo i
Novarini, più leggeri). Invece
Turani è uomo di granitiche
certezze. Ritiene che i veneti
siano un po’ coglionazzi e che
il loro principale rappresen-
tante istituzionale, il governa-
tore Luca Zaia, sia addirittura
un idiota. Lo ha scritto pro-
prio così, papale papale, sul
mensile che dirige, Uomini &
Business.

In questo articolo, Turani
spiega: «La circolazione degli
idioti è poco studiata in fisica,
che preferisce occuparsi di li-
quidi e di particelle. Ma è fon-
damentale perché è contagio-
sa. E non ha confini politici:
gli idioti sono ovunque, non
stanno mai zitti e, anzi, ambi-
scono a farsi ascoltare da tutti.
Il primo della serie è uno rite-
nuto una persona seria, fino a
poco tempo fa (a parte la ma-
niadi ricoprirsi di brillantina).
E cioè il governatore leghista
dellaRegioneVeneto,unadel-
le più importanti, Luca Zaia».

Il direttore di Uomini & Bu-
siness osserva come il politico
si fosse già segnalato qualche
settimana fa per «una verten-
za durissima» con il Friuli sul-
la paternità del tiramisù.
«AdessolostessoZaiasiappre-
staaemanare(ohagiàemana-
to)unaleggeregionalecheim-
ponel’obbligo,negliufficipub-
blici,diesporre la bandieradel
Veneto, quella con il leone di
San Marco».

Nonvoglioimprovvisarmidi-

fensore d’ufficio di Zaia e nep-
pure del tiramisù, che non ha
bisogno né di carte bollate né
di pergamene: mi basta ciò
che mi raccontò tanti anni fa
unconterraneodi Turani, il ri-
storatore Arturo Filippini, so-
ciodiAlfredoBeltrame,fonda-
toredellostoricoToulà, ilqua-
lesostenevad’averappresodal-
la viva voce delloscrittore Gio-
vanni Comisso che il tiramisù
lo aveva inventato negli anni
Trenta, per i clienti a corto di
energie, lamaîtressediunbor-
dello di Treviso.

Cerchiamo di andare un po’
oltre la brillantina Linetti. «A
checosapuntaZaia?Intantoa
farsi notare», sentenzia Tura-
ni. Oh bella, questa sì che è
una geniale intuizione. È noto
infattichel’occupazionepreva-
lentedeipoliticièquelladipas-
sare inosservati. Neppure il
«santo» Giorgio La Pira, sin-
daco di Firenze, fece mai nulla
per dissimulare il proprio atti-
vismo.Anzi,riuscìaconquista-
relaribaltadellecronacheper-
sinodafantasma,quando,evo-
cato da Romano Prodi duran-
te una seduta spiritica, indicò
sulla carta geografica il paese
delLazio,Gradoli, incui leBri-
gate rosse tenevano prigionie-
ro Aldo Moro.

Ma, per tornare a Zaia, «fini-
rà che le sue bandiere verran-
no esposte e dimenticate, la-
sciate in cima ai palazzi comu-
nali a prendere sole, polvere e
vento», decreta Turani, anche
qui ispirato da monsieur de la
Palisse. Si sa che la precipua
funzione dei drappi è quella di
restare chiusi nei bauli, man-
giati dalle tarme. Così come è
notorio che, nel malaugurato
caso in cui dovessero essere
esposti in cima a un pennone,
o si trova il modo di ripararli
dalsole,dallapolvereedalven-
to (ci aggiungerei la pioggia, la
neve e la grandine) oppure sai
che scandalo.

Il direttore di Uomini & Bu-
siness dovrebbe però spiegare
perché il Quirinale, Palazzo
Chigi, la Corte costituzionale,
egiùgiùperliramifinoall’ulti-
ma prefettura e all’ultimo Co-
mune della penisola, possano
lasciar garrire al vento le ban-
diered’Italiaed’Europaeinve-
ce il Veneto debba privarsi
dell’insegna che gli è propria.

Dalla facciata del municipio
di Voghera, città natale di Tu-
rani, pende lo stendardo con
l’aquila nera in campo giallo,
simbolo di quella località. An-

che il sindaco Carlo Barbieri
sarà un idiota che vuole solo
farsinotare?Èdavverospasso-
so, comunque, che la polemi-
chetta sia stata montata da un
pavese, sostantivo che fra le
sueaccezionicomprendequel-
la di bandiera.

Il fatto è, conclude Turani,
che «la bandiera del Veneto,
quellacon il leone di San Mar-
co», pur «bellissima» (grazie)
è «uscita da tempo dal cuore
dei veneti e di chiunque al-
tro». Credo di conoscere bene,
senz’altro più del mio illustre
collega, iveneti,non peravervi
dedicato cinque libri (uno dei
quali s’intitola guarda caso
proprio Cuor di veneto), bensì
per consanguineità, visto che
sono un serenissimo suddito.
Dunque so che cosa batte nel
nostropettoeprevedoche Tu-
rani ne avrà una conferma
all’indomani del referendum
consultivo sull’autonomia, in-
dettodallaRegioneperilpros-
simo 22 ottobre.

Forse il giornalista economi-
co non visita il Veneto da mol-
totempo.Altrimentisaprebbe
che i gonfaloni rosso dorati
con il leone marciano abbelli-
scono da sempre, e senza biso-
gno di decreti regionali, non
soltanto i palazzi che ospitano
uffici pubblici ma anche i da-
vanzali e i poggioli di moltissi-
me case private, soprattutto in
laguna. E non sono né sbiaditi
dal sole, né anneriti dalla pol-
vere, né sdruciti dal vento.

L’unico un po’ invecchiato è
quello che il conte Giuseppe
Viscovich, ultimo capitano ve-
neziano di Perasto, località
che oggi appartiene al Monte-

negro, seppellì sotto l’altar
maggioredellachiesail23ago-
sto 1797, a più di tre mesi dalla
caduta della Serenissima per
mano di Napoleone Bonapar-
te,accompagnatodaunsolen-
ne giuramento - «Ti co nu, nu
co ti» - rimasto nella storia.

M’ècapitatodi conoscerepa-
recchi conterranei di Turani,
personaggi di cui conservo un
gratoricordo.PensoaGiovan-
na Riccardi, docente di micro-
biologia all’Università di Pa-
via, che si finanzia da sola le ri-
cerche sui casi di Tbc provoca-
tidabatteriresistentiaglianti-
biotici. Penso a Gloria Pelizzo,
direttrice della struttura com-
plessa di chirurgia pediatrica
del Policlinico San Matteo,
che senza bisogno del bisturi
riesceacorreggereneinascitu-
ri malformazioni gravissime,
come la spina bifida, e che nel
suo reparto ammette cani e
gatti affinché tengano compa-
gnia ai piccoli degenti. Penso
allo scrittore Giorgio Boatti,
chehaabbandonatoilgiornali-
smo per girovagare dalle Alpi
all’Aspromonte e ha soggior-
nato in una trentina di mona-
steri, rintracciando in quello
di Serra San Bruno, in Cala-
bria,JoaquimRafaeldaFonse-
ca, oggi frate Paolo, ex ala de-
stradelloSportingLisbona,ri-
vale del grande Eusebio, lo
spauracchio del Milan di Ne-
reo Rocco e dell’Inter di Hele-
nioHerrera. Pensoal chirurgo
ArisZonta, cheeseguì il primo
autotrapianto al mondo nel
qualedonatoreericeventeera-
no la stessa persona e che nel
1976stavaper laureareuncer-
toUmbertoBossi,giuntoalse-

stoannodimedicina.Dinessu-
no di costoro mai avrei potuto
pensarechefosseunidiota,co-
meinvecehafattoilpaveseTu-
rani con il veneto Zaia, addu-
cendo argomentazioni di una
inconsistenza desolante.

Purtroppo i non veneti che
tendono a giudicare i veneti
ignorano, o fingono d’ignora-
re, che stanno riferendosi alla
repubblica più longeva che sia
mai apparsa sulla faccia del
pianeta, 1.100 anni di storia.
Pare impossibile, a questi si-
gnori, cheunpopolo possaan-
cora riconoscersi in un passa-
to e in una bandiera. Avendo
come unico vessillo il dollaro,
e i più pitocchi l’euro, pensano
che tutti ragionino come loro.
E quindi ritengono che il fine
ultimo della nostra esistenza
sia accumulare soldi. Appar-
tengono a questa categoria
giornalisti e scrittori che su
Corriere della Sera, La Repub-
blica, La Stampa, L’Unità
(unaprece),IlFoglio,L’Espres-
so li chiamano spregiativa-
mente, riferendosi ai veneti,
sghei.Soloper citare ipiù noti:
Curzio Maltese, Gad Lerner,
Vittorio Zucconi, Paolo Spria-
no,Cesare DeSeta, Chiara Be-
riadi Argentine,Nico Orengo,
Ranieri Polese, Denise Pardo,
GigiPadovani, Stefano Cingo-
lani,RobertoCotroneo,Fabri-
zio Gatti, Lanfranco Pace, Si-
monetta Fiori, Salvatore Tro-
pea, Maurizio Crippa, Cateri-
na Pasolini, Jenner Meletti,
Mattia Chiusano, Pantaleone
Sergi, Maria Teresa Venezia-
ni,MicheleSmargiassi,Riccar-
do Orizio, Stefano Marroni,
Pierluigi Panza, Luigi Offed-
du,StefanoBigazzi,CarloMa-
rincovich, Marco Imarisio,
GiuliaZonca, Franco Giubilei,
Roberto Bagnoli, Francesca
Bonazzoli, Federico De Rosa,
CesareMartinetti,BrunoVen-
tavoli,RobertoPerrone,Mirel-
la Serri, Sergio Gabaglio, Toni
Jop, Guia Soncini. Così estra-
nei alla cultura di questa terra
da ignorare la corretta grafia,
schei, abbreviazione degli au-
stroungarici scheidemünze, gli
spiccioli in uso nel Lombar-
do-Veneto.

Perciò se dico che tutti insie-
me,Turaniincluso,hannodav-
vero rotto gli zebedei ai veneti,
sono convinto che il direttore
di uomini ma anche di busi-
ness,dunquemoltocompeten-
te in fatto di schei, mi capirà.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

SeamiSanMarcoseiunidiota
IlgiornalistaTuraniinsultaZaiachefaesporreilgonfaloneveneto.Gliargomenti?Desolanti

Gonfalonidi SanMarco davantialPalazzoDucale di Venezia

dallaprima - Controcronaca

www.azzurramusic.itmusic.it

Da un’idea di Giò Zampieri 
direttore artistico
 di    

Live al Teatro Romano
Verona Beat

20172017

IN 2CD E 31 CANZONI IL MEGLIO
DEL BEAT VERONESE INTERPRETATO 

DA 23 STORICHE BAND

Ospiti speciali: 
TONINO dei CAMALEONTI - BOBBY POSNER dei ROKES - I CORVI

2CD in edicola 
a soli €9,90 in esclusiva per i let tori
Più il prezzo del quotidiano

L'ARENA
Domenica 17 Settembre 2017 Lettere 25
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